SISTEMA INFORMATIVO PER
LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTO
RELATIVE A ENTI  PUBBLICI O PRIVATI

1. TEMATICA PROGETTUALE
La progettazione del sistema informatico in esame riguarda la base di dati per la gestione di progetti da parte di enti pubblici e/o privati.
2. RACCOLTA E ANALISI DEI REQUISITI
Si vuole realizzare una applicazione per la gestione di progetti sviluppati da enti pubblici e/o privati.
Di base, l’attività consiste nello svolgere dei progetti, che possono essere realizzati da uno o più enti, prevedono una serie di rilasci e collaborazioni esterne e su cui sono allocati vari addetti 
I progetti possono essere di vario tipo (es.: di ricerca, di formazione, di aggiornamento ecc.). Ogni progetto è caratterizzato da un nome, ha una durata, calcolata come l’intervallo di tempo tra la data di inizio e la data di fine progetto ed un tipo. 
Lo svolgimento del progetto prevede una serie di rilasci (documenti/software), che devono essere conservati. Per ogni documento relativo ad uno specifico progetto si deve memorizzare un codice, unico nell’ambito dei documenti relativi ad uno stesso progetto, una descrizione e l’informazione del luogo in cui è conservato (stanza, scaffale, piano e raccoglitore).
Un progetto può essere realizzato da uno o più enti dei quali uno, detto prevalente, rappresenta il referente principale, mentre gli altri sono detti associati.
Per ogni progetto è necessario memorizzare il costo complessivo 
Gli enti sono caratterizzati dal nome o dalla partita IVA ( a seconda che siano pubblici o privati) e hanno la sede operativa in una città.
Sul progetto sono allocate una serie di persone, denominati addetti al progetto, che sono dipendenti degli enti o hanno con quest’ultimo una collaborazione di lavoro. L’allocazione di una persona al  progetto può essere totale o parziale ed è necessario memorizzare la percentuale massima di impiego sul progetto. Ogni persona può partecipare a più progetti e ad ogni progetto possono partecipare più persone.
Le attività relative ad un progetto possono essere suddivise in sottoprogetti  Ogni sottoprogetto è identificato da una sigla e da un numero progressivo all’interno del progetto, ha un titolo, una descrizione e un costo totale. Come i progetti, anche i sottoprogetti  hanno una durata.
[bookmark: 2]Un sottoprogetto ha un responsabile, che è uno degli addetti al progetto ed  un ente responsabile, che è uno degli enti coinvolti nel progetto
I sottoprogetti possono essere svolti con l’ausilio di una o più collaborazioni con società esterne al progetto. In tal caso, si stipula un contratto per una consulenza con una o più società esterne (un contratto per ciascuna delle società coinvolte), che hanno il ruolo di svolgere uno o più sottoprogetti. Il contratto ha una durata, caratterizzata dalla data di inizio e quella di fine.
Nel contratto è indicata, per ogni sottoprogetto, la data prevista per il rilascio, la data effettiva di rilascio, il tipo di rilascio (software o documento) e altre informazioni descrittive. 


3. SPECIFICA DELLE OPERAZIONI SUI DATI PREVISTE
Le operazioni sulla base di dati, oltre a quelle eventualmente ed implicitamente definite nel testo precedente, sono:
1. Registrare i dati dei circa 10 progetti.
2. Fornire le istruzioni per la creazione del DB e degli oggetti che lo costituiscono per ogni relazione
3. Per ogni relazione individuata, fornire le istruzioni di inserimento, modifica ed eliminazione delle istanze.
4. Trovare, per ogni ente, i progetti che sono stati realizzati senza collaborazioni con società esterne 
5. Fornire, per ogni ente, l’elenco dei progetti conclusi
6. Fornire, per ogni dipendente di un dato ente, la lista dei progetti su cui risulta allocato
7. Trovare gli enti che partecipano ai progetti solo in qualità di associati
8. Trovare, per ogni ente, i dipendenti allocati su tutti i progetti a cui l’ente partecipa
9. Trovare gli enti che partecipano solo a progetti di tipo “ricerca”.
4. INDICAZIONI GENERALI
Le specifiche fornite sono da considerarsi specifiche minime. Laddove lo studente lo reputi necessario, è possibile ampliarle, in modo che la base di dati mantenga anche informazioni attualmente non previste.
Il progetto dovrà prevedere le seguenti fasi.
1. Progettare uno schema ER comprensivo di:
(a) Nomi di entità e associazioni
(b) Elenco di attributi di entità e associazioni
(c) Identificatori primari delle entità
(d) Cardinalità delle associazioni
(e) Eventuali generalizzazioni
2. Produrre lo schema ER derivante dalla eliminazione delle eventuali generalizzazioni.
3. Tradurre lo schema ER ottenuto al punto precedente in tabelle, specificando per ciascuna tabella
(a) Nome
(b) Attributi (con relativo tipo)
(c) Identificatori primari.
4. Specificare dettagliatamente dei vincoli di integrità referenziale che devono essere inseriti all’interno della base di dati al fine di garantirne la consistenza. Nel caso in cui lo si ritenga necessario al fine di formalizzare più fedelmente la realtà di interesse, si possono aggiungere altri vincoli di integrità referenziale non esprimibili nel modello ER (che possono comunque essere riportati come annotazioni all’interno del modello).
5. Produrre il database in Mysql. Il database deve contenere tutte le tabelle individuate nella fase di progetto .Per poter controllare il buon funzionamento dell’applicazione è necessario che in ogni tabella siano presenti 3/4 tuple. Il database va consegnato sotto forma di un unico file di testo contenente tutti i comandi SQL necessari per formare le tabelle e inserire i dati in queste ultime. Nomi di tabelle, campi, etc. possono essere scelti a piacere, ma senza usare caratteri accentati che potrebbero creare problemi dovuti alla differente codifica in sistemi diversi.

